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Nel vedere la sgangherata e rumorosa banda di ciclisti stanchi, assetati ed in ansia per l’ora tarda, la solerte barista di Silla non ha resistito alla curiosità. "Che giro avete fatto?", ha chiesto con naturalezza tra una birra e l’altra. "Siam partiti alle 9 e mezzo da Porretta e siamo arrivati adesso a Silla" Qualcuno, per fortuna, ha prontamente salvaguardato l’onorabilità del gruppo puntualizzando che il viaggio non è avvenuto direttamente da Porretta a Silla, tre km in nove ore, ma passando da Ponte della Venturina, S.Marcello Pistoiese, Abetone, Pievepelago, Sestola, Fanano, Rocca Corneta, Querciola, Gaggio Montano e Silla per circa 130 km di percorso. L’inizio del giro si è svolto lungo la bellissima alta valle del Reno tra le consuete bagarre ai soliti improvvisati traguardi volanti. Ma nella scalata all’Abetone direi che si è "tentata" la gara. Tentata perchè contro i polpacci all’uranio impoverito di Baccolini non c’è difesa. Stagni ha mantenuto con merito la ruota guadagnandosi il secondo posto. Per quanto mi riguarda stavo assaporando il gusto di un piazzamento d’onore quando, alle mie spalle, percepisco la presenza di un compagno. Penso sia Francesco. Mi pare infatti di averlo visto un pò indietro e poi da quando si è ossigenato in montagna è in forma smagliante. Invece è Valerio con le scarpe buone, non quelle da Stelvio, che mi affianca con fare complice per arrivare insieme alla vetta. Niente da fare. Con il solito sorriso di malcelata soddisfazione il "mocasso" mi caccia la "sola" e arrivo quarto. In fondo al gruppo, con la lepre Rabbi, arriva Gianni Gualandi esausto e vittima dei crampi. Ha raschiato il fondo del barile ed è giusto che, come tutti noi del resto, si cimenti in due delle specialità preferite da gruppo: ravioli e tagliatelle. Gianni però oggi fa fatica e i crampi non lo risparmiano. A Sestola mentre pensiamo ad un itinerario alternativo per Gianni, fondovalle del Panaro o addirittura corriera più treno, Stagni tira fuori una soluzione tanto semplice quanto geniale: spingerlo. Ora, visto che Gianni pesa più di 100 kg, spingerlo per decine di chilometri, e con ancora parecchie salite, non dovrebbe essere semplice. Come a Camogli, tra i fuochi d’artificio degli specchietti sbalzati dalle auto parcheggiate, il Camper si rimise in moto ad alta velocità e senza più fermarsi così per la salita di Rocca Corneta Gianni viaggia agile come una libellula spinto da Stagni. Se vi fossero state delle automobili parcheggiate sicuramente sarebbero saltati gli specchietti laterali. Quando alla spinta di Stagni si aggiunge anche quella di Baccolini il trio viaggia in salita ai 16 km all’ora e ed è praticamente irraggiungibile. In ritardo rispetto alle previsioni arriviamo al treno e torniamo a Bologna in ansia per le nostre giugulari minacciate dalle amorevoli cure delle nostre beneamate spose.
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Se allo Stelvio avevano vinto in tre, la Cassazione non si è ancora pronunciata, sabato direi che hanno vinto in due Baccolini e Stagni.

Grazie per la generosità e l’altruismo dimostrato nell’aiutare un amico in difficoltà.

Buona notte

